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orientati alla sola costruzione di apparati e macchine e la parte di pro-
grammazione decisamente limitata rispetto ai nuovi set di robotica
educativa della serie Mindstorms e Robolab.
Nel contesto attuale Lego e microrobotica, mattoncini e sensori inter-
facciati a un computer e liberamente programmabili, rappresentano un
sistema fortemente orientato alla stimolazione cognitiva, offrono diver-
se e articolate opportunità di ristrutturazione concettuale e sperimenta-
zione di concetti anche tra i più complessi. Elemento davvero speciale
del kit è il «mattoncino programmabile», RCX microcomputer, vero
componente chiave del set di robotica educativa .
L’esperienza del laboratorio di microrobotica muove i primi passi all’inizio
degli anni Novanta collocandosi in un momento caratterizzato da signifi-
cativi cambiamenti nel quadro istituzionale di riferimento per l’insegna-
mento delle discipline dell’area tecnologica. Si avvertiva un certo disorien-
tamento curricolare, soprattutto negli aspetti metodologici, che contribui-
va a generare un preoccupante cambiamento nella didattica delle discipli-
ne teoriche, sempre più di aula e sempre meno di laboratorio.
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Il laboratorio di progettazione microrobotica ha sviluppato e
sperimentato, in un contesto di scuola secondaria di primo
grado, materiali didattici tecnologicamente avanzati
connotandosi come innovazione di percorsi di insegnamento-
apprendimento in area tecnologica. Un’innovazione coerente
con le procedure del pensiero tecnologico, che utilizza il
laboratorio come uno spazio strutturato in cui gli studenti
possono realizzare attività di documentazione, condivisione,
riflessione e metacognizione. I set cibernetici sono risorse
cruciali nei nuovi ambienti d’apprendimento: «veri oggetti su
cui riflettere» che, attraverso la simulazione e la costruzione di
modelli, favoriscono un apprendimento attivo e costruttivo,
problematico e contestuale. Una proposta che, implicitamente,
tocca in modo trasversale modelli, metodi e discipline.
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